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Un cartello di rinnovamento, Pds, Psi, Pri, Verdi, indipendenti, 
proporrà lunedì un candidato per la poltrona di sindaco 
Anche alla Provincia si profila un cambio di direzione 
Folena: «Tra i socialisti prevalgono finalmente forze giovani... » 

Catania, rotto l'asse Dc-Psi 
Toma una giunta «diversa» 
Da lunedi Catania potrebbe avere nuovamente una 
giunta di rinnovamento. Pds, Psi, Pri, Verdi e indi
pendenti, riunitisi in un cartello, presenteranno un 
proprio candidato per sostituire il sindaco de, cadu
to per l'uscita dalla giunta degli assessori della sini
stra de. Stesso scenario alla Provincia. Folena: «Nel 
Psi sono prevalse finalmente le forze giovani...». 
Bianco: «1 socialisti si sono svegliati dal torpore». 

R O S A N N A L A M P U Q N A N I 

• i ROMA. Catania si prepara 
a voltare pagina. Lunedi si riu
nirà i l consigl iocomunale per 
eleggere II nuovo sindaco e 
con molta probabil i tà sarà un 
•volto nuovo», espressione di 
un cartello progressista, alter
nativo alla De. 

Rifiorirà la primavera d i Ca
tania? Sono in tanti a sperarlo, 
come ha dichiaralo la segreta
ria del Pds, Adriana Laudani. 
Lo vuole prepotentemente una 
realtà che in questi anni e In 
particolare in quest'ult imo pe
riodo, ha subito un imbarbari
mento feroce. E un segno del 
degrado non era stato anche il 
convegno organizzato dal sin
daco uscente, Giuseppe Azza-
ro, per rimettere nelle mani dei 

cavalieri del lavoro - Gracì, Co
stanzo, Finocchiaro, Rendo -
•la salvezza d i Catania»? Una 
salvezza, naturalmente, fatta d i 
solo cemento. 

La svolta si e avuta lunedi 
sera, quando anche i socialisti 
hanno deciso d i far parte del 
cartel lo d i forze d i progresso 
formatosi dopo la crisi del Co
mune, detenninata dall 'uscita 
dalla giunta (De, Psi, Pli) degli 
assessori del la sinistra de. 
L'annuncio e stato fatto da Sal
vo Andò, capogruppo al la Ca
mera che vuole diventare lea
der de l mutamento d i l inea del 
partito nell ' isola. «I socialisti 
sembrano essersi svegliati dal 
torpore in cui erano caduti in 
virtù dell'asse preferenziale 
stabilito con la Oc • commenta 

Enzo Bianco, l'ex sindaco. 
Ma l'operazione «volto nuo

vo- non sta investendo solo il 
Comune, Parallelamente mar
cia alta conquista anche della 
Provincia, «un ente pesante», 
che nella particolarità istituzio
nale siciliana può contare su 
poteri e fondi d i grandissimo 
rilievo. Anche alla Provincia, 
dunque, con una giunta dalle 
stesse caratteristiche di quella 
comunale, gli assessori della 
sinistra de si sono dimessi, de
terminando la crisi. Che sarà 
risolta, nella prossima settima
na con l'elezione di un nuovo 
presidente. Una candidata: A l 
ba Giardina, indipendente 
eletta nella lista Pri. Storie che 
camminano su binari e che 
proviamo a raccontare. 

Si inizia alla Provincia, dove 
in bal lo c i sono decisioni per 
centinaia d i mil iardi, il 70% de
gl i investimenti complessivi 
dell 'ente: la creazione di un 
centro polivalente a Camporo-
tondo, la realizzazione ad Aci-
catena d i un ghetto per l'assi
stenza ai tossicodipendenti, al
le madri nubi l i , ai barboni. E, 
infine, la realizzazione di un 
centro commercia le in viale 
Africa, a Catania, là dove inve
ce si voleva salvaguardare e 
valorizzare un reperto archeo

logico industriale, una raffine
ria d i zolfo. Il terzo passa, no
nostante sia fatto in deroga a l 
piano regolatore e senza l ' indi
spensabile OKde l Comune ( le 
giunte Bianco si erano sempre 
tenacemente opposte al pro
getto, anche perche il cavalie
re Finocchiaro e proprietario 
del terreno del centro e si e an
che aggiudicato l 'appalto). 
Cosi nell agosto scorso l'intera 
operazione va in porto. Fioc
cano le denunce del Pds e ini
zia la battaglia per coinvolgere 
lutti i partil i d i progresso in un 
discorso di reale alternativa e 
non solo d i schieramento, a 
cominciare dalla revoca dei 
progetti d i Camporotondo e d i 
Acicatena (cosa che avviene). 
La situazione e in movimento 
e la sinistra De, propr io sul ter
reno del l 'opposizione, decide 
di uscire dalla giunta, sancen
d o la crisi. Si convoca il consi
gl io provinciale per eleggere il 
presidente e le forze d i pro
gresso tentano d i avanzare 
una candidatura comune: ma 
il Psi invece r ipropone l'ex pre
sidente, Giorgio Sa.scia Tigni
no, fedele d i Andò. Questo vol
tafaccia socialista r icompalta 
la De che elegge un suo uomo, 
Di Gloria; che però si dimette 
subito dopo. Pds e Pri richia

mano i socialisti agli impegni 
presi. Quindi arriva la svolta, 
con la dichiarazione d i Andò, 
che molla cosi definitivamente 
Tignino. 

Il Comune di Catania dal 
gennaio 90 6 retto prima dal 
sindaco Guido Zicconc, d i 
messosi per l' incapacità a go
vernare, po i dal sindaco Azza-
ro, a cui è andato l 'appoggio 
esterno del Pri, interrottosi alla 
fine dell'estate scorsa. «Un ap
poggio condiz ionalo all'accet
tazione di alcune nostre pre
giudiziali, d i trasparenza e cor
rettezza amministrativa - spie
ga Bianco - e che, venute me
no questa estate, ci hanno co
stretto a ritirare il nostro 
sostegno». «Azzaro è incapace 
d i espletare l 'ordinaria ammi 
nistrazione • racconta Laudani 
- ma invece porta avanti la lo
gica delle grandi opere, dei-
Tasse attrezzato, de l centro d i 
rezionale. E soprattutto attiva 
un processo per cui queste 
opere vengano consacrale nel 
progetto d i revisione del p iano 
regolatore». Legge vuole che 
tale revisione, e conseguente 
nomina dei periti, venga deci
sa da l consiglio comunale, ma 
Azzaro con un blitz fa una deli
bera d i giunta e decide tutto 
lui. Il Pdf.la denuncia alla coni

li capogruppo socialista alla Camera. Salvo Andò 

missione provinciale d i con
trollo che la boccia l.a giunta 
la npropone e nuovamente in
terviene la commissione. Il Pri 
fa mancare il suo appoggio al 
governo della cjltà, e la sinistra 
De si dimette h. la crisi. Che lu
nedi dovrebbe essere risolta 
positivamente da Pds, Psi, Pri, 
verdi e indipendenti dell 'ex l i
sta dei pui i i ie l l iani. Si fanno 
già i nomi dei possibili candi
dati : l'ex assessore all 'ecologia 
nella giunta Bianco, il sociali
sta Luigi Attanasio, o il profes
sor Luigi Giusso, un liberale 
elelto nella lista dei pannellia-
ni. 

U i svolta è arrivata con la 
decisione del Psi di far parte 
del lo schieramento progressi
sta. «.Sicuramente avranno in

fluito motivazioni di carattere 
prelettorale - spiega Pietro Po
lena, segretario regionale del 
Pds - ma soprattutto saranno 
prevalse le giovani forze del Psi 
che si raccolgono in tomo al 
nuovo segretario d i Catania, 
Rosario Sorace, che vogliono 
caratterizzarsi in senso anli De 
e in decisa opposizione alla 
mafia. Nel Psi ci saranno stale 
lacerazioni molto profonde, 
ma alla fine sarà prevalso l'o
rientamento che viene prefigu
randosi a livello nazionale, 
cioè d i sviluppo del dialogo a 
sinistra, a scapito delle scelte 
d i chiusura che nell'isola sono 
state fatte anche dopo il refe
rendum sulla preferenza uni-

Finanziamenti del Pois 
Ocehetto: «Sono veleni 
contro il nostro partito» 
Partite le prime querele 
• i ROMA. «Sarà una campa
gna elettorale d i veleni Inven
tati, per coprire I veleni veri 
del la società italiana», dice 
Achil le Occhetto. Questa l'uni
ca battuta rilasciata ieri da l se
gretario del Pds sulla vicenda 
de i fondi de l Pcus. E parte in
tanto la controffensiva d i Bot
teghe Oscure: l 'avvocato Gui
d o Calvi ha reso noto che «so
no state redatte e saranno su
bito presentate querele per dif
famazione». 

Nel mi r ino de l legale de l Pds 
c i bono ' innanzi tutto», secon
d o un comunicato diffuso dal 
lo stesso Calvi, il settimanale 
Panorama ( che per l 'ult ima 
copert ina, quella disegnata da 
Forattini. sarà citato anche in 
giudizio civi le) e il quot id iano 
La Nazione (per un titolo d i 
una settimana fa in cu i si soste
neva che i fondi del Pcus giun
sero a Botteghe Oscure f ino ai 
tempi del Pei d i Occhet to) . A 
Panorama i l Pds chiederà un 
risarcimento defini to «a nove 
zeri». Ma l'azione d i Calvi non 
si fermerà a queste due testate: 
si sta infatti «studiando» l'ipote
si d i querelare anche emittenti 

radiofoniche e televisive, ÌJC 
•trascrizioni» dei servizi sono 
ancora in corso. «Pur nel più 
assoluto rispetto del dir i t to d i 
cronaca e della libertà d i infor
mazione - commenta l'avvo
cato Calvi - si 6 ritenuto che 
non possano non essere sotto
poste alla valutazione dell 'au
torità giudiziaria quel le espres
sioni che abbiamo considera
to gravemente di f formi dal la 
verità dei fatti e proposte con 
intenti altamente denigratori». 

Sulla vicenda dei finanzia
menti del Pcus e del la Cia in
terviene anche il de Oscar Lui
gi Scalfaro. «Finanziamenti dì 
qua, f inanziamenti d i là... Do
p o tutte queste rivelazioni an
drà a finire che condanneran
no ch i non prendeva soldi», 
ironizza l'esponente democri
stiano. E aggiunge: «La mia 
opin ione è che tutte queste ri
velazioni servano a ben poco: 
m i pare che, da una parte e 
dall 'altra, prevalga la tentazio
ne della speculazione poli t ica 
e non la voglia d i chiarezza». 
Per Scalfaro. comunque, non 
c i sarebbe da sorprendersi se 
si scoprisse che «il Kgb finan
ziava gruppi terroristici». 

Veti incrociati della De e del Psi sui candidati Mirabelli e Guizzi 

Domani voto per due giudici costituzionali 
Ma ormai è più difficile di un rebus 
Due seggi della Corte costituzionale sono vacanti 
(uno ormai da un anno), Camera e Senato sono con
vocati domattina in seduta comune per le votazioni, 
ma si profila il rischio di un'ennesima «fumata nera», 
per i veti incrociati Dc-Psi. Due i candidati ufficiali: il 
democristiano Cesare Mirabelli e il socialista France
sco Guizzi. Mirabelli deve fare i conti con altri due con
correnti de, Marcello Gallo e Piero Pajardi. 

L U C I A N A D I M A U R O 

• • ROMA. Un seggio del la 
Corte costituzionale 6 vacante 
da un anno esatto, per la mor
te del giudice Renato Del l 'An
dro avvenuta appunto lo scor
so ottobre. Un altro è scoperto 
dal luglio d i quest'anno, quan
d o è scaduto il mandato del 
presidente Ettore Gallo. Del
l 'Andro era democristiano, 
Gallo e socialista. La conven
zione non scritta vuole che sia
no la De e il Psi a designare i 
successori. Ma un nuovo ele
mento è sopravvenuto a com
plicare le cose. Il malumore, 
soprattutto democrist iano, per 
il numero dei giudici d i estra
zione socialista presenti nella 
Consulta, dopo la nomina d i 

Giul iano Vassalli da parte del 
presidente Cossiga. È dunque 
per il rapporto Dc-Psi che do
vrà passare l'elezione dei due 
giudici. Una partita in cui pesa
no, però, anche i voti degli altri 
gruppi , e soprattutto del Pds, 
da l momento che nessun c a n - . 
d idato senza la ricerca d i altri 
consensi può raggiungere i 
quorum previsti. 

Il partito d i maggioranza re
lativa per voce del vice presi
dente vicano, Tarcisio Gitti, 
sembra orientato a rilanciare 
la candidatura di Cesare Mira-
bell i , ex vice presidente del 
Csm. Il Psi, ieri sera, ha ufficial
mente candidato Francesco 
Guizzi, già componente laico 

del Csm, vice presidente della 
commissione Affari costituzio
nali del Senato. Ma l'elezione 
del l 'uno e dell 'altro non sem
bra affatto pacifica. Per la sosti
tuzione d i Dell 'Andro si tratta 
della sesta votazione dal parte 
del le due Camere riunite in se
duta comune. Per Mirabelli si 
tratta del quinto tentativo; nel
la pr ima votazione la De aveva 
avanzalo la candidatura - so
stenuta da Andreott i - d i Tul l io 
Ancora, capo dell 'uff icio legi
slativo del la presidenza del 
Consiglio, ma subito ritirata 
dopo la clamorosa bocciatura 
subila (soli 120 voti sui 634 ri-
schiesti ai pr imi tre scrut ini) . 
L'ex vice presidente del Csm 6 
stato in ballottaggio più volte 
con un altro de, il penalista 
scn. Marcello Gallo, che gli si e 
opposto per quattro votazioni. 
E ora, ufficiosa, sembra profi
larsi una terza candidatura, 
sempre democristiana, quella 
dell 'ex presidente della Corte 
d i appel lo d i Milano e docente 
d i dir i t to civile Pietro Pajardi, 
personaggio più gradito ai so
cialisti d i Mirabell i . Nelle pre
cedenti votazioni il Pds ha vo

tato il candidato ufficiale della • 
De. E questa volta? Il presideiV" 
te del gruppo dei deputati Giù- " 
ho Quercini r icorda c l i c il gra
dimento per Mirabelli era stato 
espresso perché la De secon
do l'uso corrente aveva pre-
ventivamento indicalo il candi
dato. «Ma - afferma - f ino ad 
oggi cosi non e stato cosi ne
per la De, ne per il Psi. Pertanto 
se ciò non dovesse avvenire, 
non saremmo in grado d i 
esprimerci sui candidati quan
to su un comportamento scor
retto». Insomma i voti del Pds 
servono, Quercini indiretta
mente lo ricorda sia alla De sia 
al Psi e. del resto, il Pds aveva 
già chiesto una riunione della 
conferenza dei capigruppo 
sulla elezione dei due giudici-
,dopo un anno di estenuanti e 
inutil i tentativi per il p r imo. In 
quella sede, dice Quercini, il 
gruppo Pds avanzerà una pro
posta di modif ica per l'elezio
ne d i competenza parlamenta
re dei giudici costituzionali, 
che la svincoli dal potere asso
luto dei partiti. Questa riunione 
dei gruppi parlamentari sarà 
probabi lmente convocata do

po il volo d i giovedì se questo 
avrà ancora un esito negativo. 
È la stessa presidente della Ca
mera, Nilde lott i , che già dalla 
scorsa settimana ha fatto sape
re che «se il Parlamento non 
eleggerà i due giudici nella se
duta d i giovedì 7 novembre, il 
presidente della Camera con
vocherà settimanalmente le 
Camere riunite f ino all 'csilo 
positivo degli scrutini». 

I socialisti, con la candidatu
ra d i Guizzi, hanno fatto sape
re che non r inunciano affatto 
ad un candidato per la Consul
ta e i democristiani, se inten
dono contestare la designazio
ne, devono venire allo scoper
to indicando un secondo can
didato in sostituzione d i Ettore 
Gallo. In ogni caso, per i due 
giudici occorrono quorum d i 
versi : I tre quinti per il succes
sore d i Del l 'Andro: i due terzi 
per il sostituto di Ettore Gallo. È 
probabile che in questa arit
metica si nasconda il vero mo
tivo del mancato accordo tra 
De e Psi. Ossia, si comincerà a 
discutere quando le frazioni 
saranno uguali. Quando si d i 
ce la «scienza» del le lottizza
zioni... 

Esce «Mi manda papà», un libro per scoprire quanto pesa il familismo nella nostra piccola e grande politica quotidiana 

Tutti i figli della nomenklatura all'italiana 
Che succede, se papà ti manda in consiglio comu
nale, in un ente di Stato, alla Rai? Quanti, in Italia, 
possono dire Mi manda papa? Ce lo racconta, detta
gliatamente, un libro scritto da Daniele Martini e 
Goffredo Locatelii. In oltre 200 pagine, la ramifica
zione impressionante del familismo italiano, dai 
Craxi ai Forlani junior, ad ignoti figli di ignoti sotto
segretari già sistemati prima della maggiore età. 

S T I P A N O D I M I C H I L I 

• • ROMA. Mi manda papà. O 
il fratello. Lo zio. Il nonno. Il 
cugino. O anche la mamma, 
che c'è sempre gran rispetto 
per la sua figura, soprattutto se 
moglie d i un ministro. Il famil i
smo affligc l'Italia ed occupa le 
poltrone della Repubblica. Un 
parente deputato, d ic iamolo, 
fa miracol i . Per non dire d i co
sa può succedere con un sot
tosegretario in famiglia. Da 
Montecitorio a l l 'u l t imo comu
ne nel Tavoliere delle Puglie, 
figli e nipot i avanzano, eredita
no seggi, si spartiscono asses
sorati. Dilagano nelle aziende 
d i Stato, aprono, a r i tmo im
pressionante, agenzie d i pub
bliche relazioni. Tutto con la 
benedizione d i papà. Mi man
da /jufjù e, appunto, it Ululo Ui 
un l ibro che racconta lutto 

questo. L'hanno scritto due 
giornalisti, Daniele Martini e 
Goffredo Locateli i: una mappa 
dettagliata e godibil issima (se 
uno riesce a tenere a freno il 
travaso di bi le) d i questa rami
ficazione impressionante. Ci 
sono le grandi famiglie della 
pol i t ica italiana; ma c i sono 
anche le mezze tacche, che 
come niente piazzano un ni
pote alla Rai o un figliolo all'È-
firn, Tanto, sono sempre, per 
dirla con Eduardo, «piezz e 
core». Scorrendo le pagine del 
l ibro, si scopre che collabora 
al l 'andazzo anche una pattu
glia d i generr.li a riposo che, 
d o p o aver ser/ito la patria, as
sicurano anche I avvenire alla 
stirpe. 

•tu le mie yo*-ce d i sudoie le 
h o spese», fa sapere Hobo Cra

xi. L'infante d i Bettino si asciu
ga la fronte, ma intanto se ne 
sta installato senza co lpo ferire 
sulla poltrona di segretario de l 
Psi milanese. E. contempora
neamente, ne ha un'altra in 
consiglio comunale, a Palazzo 
Marino. Qui fa il sindaco lo zio, 
Paolo Pillitlcri, cognato d i Bet
tino, detto Apol lo a motivo di 
personale bellezza. Che male 
c'è? Niente, naturalmente. An
che perche, Pillitteri ci tiene a 
far sapere: «lo sono cavouria-
no». Lo avrà messo II Altissimo, 
allora. Bobo, invece, per forza 
d i cose, ò craxiano dalla nasci
ta. Ha scritto anche un libro, 
lui. Ti tolo: Se ami qualcuno la
scialo libero. Sottotitolo, nien
tedimeno. «Ragioni per vivere 
il fine secolo». 

I socialisti, si sa, sono ott imi
sti. Non si lagna, però, nean
che la Gens Giulia, i famigli d i 
Andreott i . In carriera polit ica, il 
presidente de l Consiglio ne ha 
due: suo genero. Marco Rava-
gl iol i , assessore a Roma e 
prossimo deputato; e suo ni
pote, Luca Danese, aria sveglia 
e simpatica, una valanga di 
preferenze alle Regionali del 
Lazio. «L Andreotti del Duemi
la», lo incorona il l ibro d i Marti
ni e Levateli!. «Cello, il suo nu
me mi ha aiutato parecchio -

dice Danese parlando dell ' i l lu
stre zio - , Ma io ho cercato d i 
aggiungerci del mio». Suo pa
dre, i l generale Alberto, si ritro
va alla presidenza della Socie
tà del traforo del Monte Bian
co. Ma ci sono anche altri co
gnati. Uno è i l Roberto Jucci, 
ex comandante generale del
l 'Amia. Se n'ò andato in pen
sione ma si sente ancora pieno 
di energia. Ecos], via, diamogli 
la presidenza dell ' l talcable. Un 
altro nipote, Pier Giorgio, figlio 
del fratello Francesco, ex co
mandante dei vigili urbani di 
Roma, Andreott i io ha messo 
nella sua segreteria, ad inviare, 
a nome del presidente, coppe, 
targhe e patacche a tutte le as
sociazioni d'Italia. I figli d i Giu
lio VII stanno più defilati. Solo 
Stefano si e sistemato alla pre
sidenza di un'azienda pubbl i
ca, la Lavezzan Sud. Solo un 
peccato veniale, come si ve
drà... 

Al segretario de Forlani, con 
il suo pargolo Alessandro ò an
data meno bene. A 32 anni . 
Forlani iunior «non sa ancora 
cosa farà da granile», maligna
n o gli autori del l ibro. Ha fatto 
il consigliere comunale nella 
capitale, ma nessuno se n'è 
a rcu i lo . r \ j i , nel '90, Iia l i - n a 
to d i farsi eleggere alla Regio

ne. Il vispo Danese Io lasciò 45 
mila preferenze indietro e l'e
rede di Arnaldo non fu eletto. 
Lo hanno latto rientrare nelle 
settimane scorse, dopo le di
missioni d i un consigliere re
gionale de, al quale hanno as
segnato, a consolazione, una 
presidenza. Ma mica fa il di
soccupato, Alessandro: sta al-
l'Elim, responsabile legale (iel
la Safim Factor. Si era anche 
messo a capo di una lista, 
chiamata (pare uno scherzo) 
Brancaleone, per conquistare 
la guida d i un piccolo comune 
vicino Roma: Sant'Angelo. 
L'armata del prode Alessan
dro, naturalmente, ha preso 
quella che. eufemisticamente. 
Cossiga chiama «una tramuta» 
elettorale. Per premio, fu subi
to nominato vicesegretario la
ziale del lo Scudocrociato. 
Questi sono solo alcuni casi, 
quell i che riguardano i tre pol i
tici p iù polenti del paese. Ma 
mica sono gli unici. Nel l ibro è 
raccontata l'intera saga d i De 
Mita, Fanfanì e tutte le ramifi
cazioni lanlaniane, gli intrecci 
e i vassallaggi d i Vittorio Sbar
del la nella capitale. 

Ma sono impressionanti le 
pagine che riguardano i polit i
l i d i seiouUa (ila, li- ull'/./.i- l a i 
che, gli e temi sottosegretari, i 

banchieri d i piccole casse ru
rali. «Ui r iproduzione della 
specie», ò il titolo della secon
da parte del l ibro. Un arrem
baggio senza l imit i , che debor
da della pagine del volume, 
che diventa finanche difficile 
da seguire. Conoscete Biagio 
Marzo? E un socialista, presi
dente d i una commissione a 
Montecitorio E mentre lui fati
ca nella capitale, lascia di 
guardia al l 'ombra dei trull i, co
me consigliere regionale in Pu
glia, dove ha il suo col legio r 

elettorale, il fratello Corradmo. 
Ma serve solo come esempio, 
questo del parlamentare dei 
Garofano: è una pratica diffu-
Mssin.a, quella di Marzo. Pen
sale ehi ' solo nel consigl io co
munale d i Firenze siedono tri
tigli d i ex deputal i de. Uno, per 
fortuna, Lupo Pistclli, c i tiene a 
precisare' «Sono del la sinistra 
extraparlamentare democri
stiana». E che sarà mai? Sono 
in carriera |x>litica centinaia di 
discendenti il babbo fa il min i 
stro a Roma, loro i consiglieri 
al paese. Poi, quando arriva il 
momento, magari si danno il 
cambio. Comi ' fa Flaminio Pic
col i , el le Ila già prenotalo il 
suo trentennale seggio a Mon-
l l l l l o l i u ui-i il lunule Paulo. 
Impressionanti i socialdemo

cratici: non c'è figlio o moglie 
d i un dirigente del partito d i 
Cangila che non sogni di met
tersi al servizio del socialismo 
democrat ico e dei lavoratori. 
Con questa trafila, ci siamo ri
trovali la Bono Pamno ministro 
dei Beni Culturali. 

Non mancano «indicazioni» 
anche sul Pci-Pds: dalla moglie 
di Occhetto, Aureliana, mini
stro del governo-ombra, a 
Massimo D'Alema, figlio di 
Giuseppe, deputato comunista 
per mol le legislature. E po i . im
pegnate nei movimenti , le fi
glie d i Ingrao. Ma, siccome e 
un partito d i opposizione, d i 
cariche negli enti o di presi
denze non se ne trovano, nel 
capi tolo inti tolalo «Avanti co l 
rosso». 

Pagine e pagine sono dedi
cale alle «infiltrazioni» d i pa
renti negli enti d i Stato: il mi
glior viatico per il prossimo re
ferendum. E po i viaggi all'este
ro; piccole cafonate del gene
re: «Lei non sa chi ò i l m io pa
pà»; appartamenti di proprietà 
pubbl ica affiliati a capiparì i to 
bisognosi. Ritratto d i nomenk
latura italiana, insomma Con 
un avvertimento: la specie si e 
evoluta, non basterà liberarsi 
i lei puUii, suiio già In pi.siu n^li 
e nipot i . 

È stata presentata ieri a Palermo 
la «Carta d'intenti» del Pds 

Un «tavolo comune» 
per dare alla Sicilia 
un'alternativa 
Partito del lavoro, della lotta alla mafia, dell'alterna
tiva: il Pds siciliano presenta la sua «Carta di intpnti» 
e chiede conto al governo regionale della sua ge
stione fallimentare. Alle forze di sinistra e di progres
so, Folena propone «un tavolo comune" in cui con
frontare le soluzioni possibili ai problemi della Re
gione. Intanto, il 9 novembre si manifesta contro i 
tickeLs e per lo sviluppo della Sicilia. 

tm KOMA Prima di tutto, par
ti lo del lavoro. Poi, partito della 
difesa dei p iù debol i , del l 'ordi
ne democratico, della polit ica 
pulita, dell 'unita della sinistra, 
dell 'allernaliva. I l Pds sicil iano • 
ha presentato ieri, a palazzo 
dei Normanni, il suo docu
mento d i identità, una «Carta 
d i intenti», approvata al l 'unani
mità dal Comitato regionale, 
che. prendendo le mosse dalla 
•pesante sconfitta elettorale», 
dal «difficile dibattito inlemo», 
nonché dalla necessità di una 
«correzione nell'analisi e nella 
proposta», individua alcune 
priorità per il parti lo, per la si
nistra, per la rinascita della Si
ci l ia. 

Cominciamo dalla lotta alla 
mafia. «Dopo l 'omicidio d i 
Grassi - si legge nel documen
to - la novità, cu i hanno contr i 
buito la Cgil e il Pds, è rappre
sentata dal la possibilità d i un 
movimento contro la mafia 
che abbia nel mondo del lavo
ro la sua base sociale», I.a cri
minalità organizzata si com
batte innanzitutto passando da 
uno Stato dei favoli a uno Stato 
d i dintto. Nasce "da qui l' identi
tà d i «partito del l 'ordine demo
cratico» e «della polit ica puli
ta», E, pur avversando l'idea, 
«intimamente . conservatrice», 
di una società civile buona 
contrapposta a una polit ica 
cattiva, il Pds e fermamamente 
intenzionato a condurre una 
dura battaglia di opposizione 
contro «il regime che domina, 
facendola stagnare, la vita po
litica siciliana». Contro un go
verno regionale incapace non 
solo d i avviare una polit ica d i 
r innovamento, ma «persino di 
garantire la gestione ordinaria 
e difendere l 'autonomia finan
ziaria del la Regione». Vanno in 
questa direzione sia il durissi
m o attacco del segretario re
gionale, Pietro Folena, all'as
sessore alla Sanità, Bernardo 
Alaimo, invitato a «inventarsi 
una scusa valida per i familiari 

d i quei cit tadini mort i mentre 
facevano la spola Ira gli ospe
dali dell ' isola in cerca d i un 
posto-letto, che volevano solo 
riconosciuto il loro dint to alla 
vita», sia la polemica - sempre 
d i Folena - nei confronti del-
l'arnministra/.ione comunale 
d i Agrigento e il r i lancio del la 
proposta d i perimetrale la Val
le dei Tempi i per fame un par
co archeologico. 

Partilo della giustìzia socia
le. Partito dell'alternativa. Il 
Pds, a questo proposito, pro
pone di dare vita a un «tavolo 
comune delle forze d i sinistra e 
d i progresso della Sicilia, attra
verso la preparazione di un fo
rum aperto alla società civile 
promosso da queste forze» Un 
tavolo sui quale il Pds mene 
quattro questioni: la lotta alla 
malia e per la sicurezza dei cit
tadini; il lavoro, la cultura e lo 
sviluppo per la Sicilia; la rifor
ma e la moralizzazione della 
polit ica e delle istituzioni; l'e
mergenza ambientale. Insom
ma, l'alternativa si costruisce a 
partire dai contenuti. E a parti-
re dai contenut i si costruisco
no anche le alleanze, sia quel
le con le forze d i opposizione 
(Pri, Rete, Rifondazione co
munista, partito radicale) «con 
le quali negli ult imi mesi si so
no venficate |>ositivc conver
genze», sia con il Psi «lavoria
m o - si legge ancora nella 
«Carta d i intenti» - per nuovi 
rapporti a sinistra e in partico
lare per imprimere una svolta 
nelle relazioni e nel confronto 
tra Pds e Psi». Battaglia sicilia
na, ma. anche, battaglia nazio
nale. Il Pds sicil iano ha già da
to avvio alla raccolta di firme 
per la petizione contro i tickets 
sanitari previsti dalla manovra 
finanziaria E, per il 9 novem
bre prossimo, il Partilo demo
cratico della sinistra invita le si
ci l iane e i siciliani a manifesta
re «contro la finanziaria, per 
una polit ica de! lavoro, contro 

• la mafia». 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedute antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di 
oggi mercoledì 6 novembre. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedute di oggi, mercoledì 6 novembre 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di domani giovedì 7 novem
bre. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di domani giovedì 7 
novembre alle ore 10. 

I senatori del aruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di domani giovedì 
7 novembre alle ore 10, (Elezione giudici Corte Costituzionale). 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di domani giovedì 
7 novembre alle ore 10. (Elezione giudici Corte costituzionale). 

m m 
P.D.S. 
Direzione nazionale 
Area problemi 
del lavoro 

Federazione di Genova 

INCONTRO NAZIONALE 
DEI LAVORATORI 

ANSALDO 
Saranno presenti: 

FABIO MUSSI 
r e s p o n s a b i l e a r e a p r o b l o m l d e l l a vo ro d i r ez i one Pds 

U M B E R T O M I N O P O L I 
r e s p o n s a b i l e u f f ic io d e l l a vo ro Indust r ia le Pds 

S E R G I O C O F F E R A T I 
, seg re te r ia n a z i o n a l e C g l l 

G I O R G I O C R E M A S C H I 
H o m - C g l l n a z i o n a l e 

venerdì8novembre - ore 16,30 

sala ael Consiglio ai circoscrizione di Rlvarolo 
Gai IUVU - vici Plsxji li ó 

P a r t e c i p e r a n n o d e l e g a z i o n i d i l avo ra to r i 
d e l l e r e a l t à a z i e n d a l i A n s a l d o 


